TAVOLA ROTONDA

MODA + TECNOLOGIA = ?

È evidente che la tecnologia trasformerà radicalmente la nostra industria nel prossimo decennio. Tuttavia, il mondo della tecnologia è così diversificato e complesso che può sembrare scoraggiante per qualcuno che non ha un background specialistico. Per questo WeAr ha chiesto agli esperti di tutto il mondo quali sono le tecnologie che i professionisti della moda dovrebbero tenere d'occhio. Abbiamo raggruppato i loro temi in diversi argomenti.
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TECNOLOGIA – CONSIDERAZIONI GENERALI

Kearins, IBM

Credo che sia troppo facile concentrarsi sulla tecnologia e perdere di vista gli obiettivi che si sta cercando di raggiungere. Il mio suggerimento per coloro che vogliono conoscere quali tecnologie sono giuste per l’organizzazione è quello di capire, in dettaglio, quali problemi vogliono risolvere. Questo li aiuterà in seguito a identificare le giuste tecnologie per ogni situazione.
 
Detto questo, ci sono molte aziende grandi e piccole che ripensano la moda con tecnologie come AI, blockchain, Internet of Things e altre tecnologie. Uno dei maggiori inibitori del cambiamento nel settore è la paura del cambiamento. Credo che il modo migliore per vincere quella paura sia educare se stessi a ciò che è possibile fare al fine di raggiungere una decisione chiara su ciò che la tecnologia può veramente fare per trasformare il mondo della moda.

Poupyrev, Google

Tutto intorno a noi sta rapidamente diventando connesso e "intelligente": abbiamo connesso automobili e case, altoparlanti intelligenti e orologi intelligenti. Questa connettività e informatica onnipresenti sono state immaginate da scienziati e scrittori di fantascienza per decenni, ma è qui e che il loro uso si sta intensificando. Questo nuovo mondo, in cui informazioni e servizi digitali vengono forniti ai clienti non solo attraverso dispositivi familiari, come laptop e telefoni cellulari, ma attraverso le cose quotidiane che ci circondano - oggetti che amiamo, usiamo e indossiamo ogni giorno - sono stati spesso citati come "ambient computing". Man mano che l'accettazione di tutto questo aumenta, anche la moda, ad esempio abbigliamento, calzature e accessori, saranno collegati e forniranno ai consumatori nuove interessanti funzionalità.

Papachristou, International Hellenic University

La trasformazione digitale dell'industria della moda può essere aiutata dalla tecnologia, ma è possibile solo se le persone sono coinvolte in processi di riflessione critica.

Lebsak-Kleimans, Fashion Consulting Group

Esistono quattro vettori principali di sviluppo tecnologico [nel settore della moda]:
• Ricerca di modelli e soluzioni per un'economia ciclica senza sprechi al fine di mantenere l'equilibrio ecologico (riduzione del consumo una tantum, risparmio energetico, riciclo di tutti i rifiuti, ulteriore acquisizione di materie prime, energia o nuovi beni);
• Modellazione e controllo remoti dei processi di produzione (Internet of Things, produzione digitale, stampa 3D);
• Sviluppo di sistemi che consentono di creare una copia virtuale del mondo fisico (realtà aumentata AR / VR e realtà virtuale),
• Raccolta, strutturazione e analisi di volumi illimitati di dati e formazione di autosviluppo e sistemi decisionali autonomi (Big Data e intelligenza artificiale, integrazione di sistemi informatici di sicurezza informatica).

Klautzsch, Kennel & Schmenger
 
Per via delle aspettative in costante evoluzione, la vendita al dettaglio si trova ad affrontare una trasformazione fondamentale. La rete digitale è in costante crescita. Le funzioni tecniche che ogni smartphone offre oggi influenzano le nostre abitudini e l'intero business.


BLOCKCHAIN

Dorner, Lenzing

Lenzing utilizzerà la tecnologia blockchain per supportare la propria attività nel settore delle fibre a marchio TENCEL, garantendo trasparenza e tracciabilità complete delle sue fibre nel capo finito, utile sia per i marchi che i consumatori. Lenzing ha deciso di unirsi alla piattaforma della società tecnologica con sede a Hong Kong TextileGenesis per realizzare tutto questo. La tecnologia blockchain consente a marchi e consumatori di identificare le fibre marchiate TENCEL in ogni fase di produzione e distribuzione del capo finito o dei tessuti per la casa - dalla fibra al retail. La tecnologia consente inoltre ai consumatori di verificare la composizione del capo e la filiera tessile nel punto vendita semplicemente scansionando il codice a barre con un dispositivo mobile.

Alon, Security Matters Ltd.
L'uso di materiali di recupero può essere vantaggioso sia per le aziende che per l'ambiente, ma è più facile a dirsi che a farsi. Se le aziende desiderano utilizzare i tessuti in modo circolare, soprattutto su larga scala, è importante conoscerne l'origine, la qualità e le proprietà. Le tecnologie di marcatura invisibile e accoppiatura digitale di Security Matters consentiranno alle aziende di riutilizzare con sicurezza i materiali e passare da modelli di business estrattivi a circolari.




AI

Bentivegna, Fashion Institute of Technology

Vedo l'IA come la sfera di cristallo che non esisteva quando ero un commerciante. I commercianti e i buyer di successo hanno tutti un occhio per gli affari; ma con l'industria che cambia così rapidamente, diventa difficile tenere il passo con ciò che i consumatori desiderano. L'intelligenza artificiale ha il potere di comprendere un cliente, una cosa che nessuno è stato in grado di fare in passato. L'apprendimento automatico può aiutare le aziende a comprendere cosa è successo, anticipare ciò che accadrà e infine fornire consigli su cosa fare per raggiungere gli obiettivi aziendali. I dati raccolti possono aiutare a ottimizzare le operazioni della catena di approvvigionamento, fornire un migliore allineamento della domanda e dell'offerta, nonché anticipare le tendenze attraverso i social media e i siti di e-commerce per scoprire ciò che è di tendenza e disponibile sul mercato. I professionisti del settore hanno ora gli strumenti di cui hanno bisogno per gestire un'attività più snella, che dovrebbe essere l'obiettivo di tutti nel mercato competitivo di oggi.

Schmidt, Messe Frankfurt
Oggi app, software e intelligenza artificiale significano che è possibile creare look in base alle esigenze dei clienti e quindi produrli con una vestibilità perfetta. Esempi di questo includono body scanner e consigli digitali, [come] [quelli offerti da] Human Solutions.

Papachristou, International Hellenic University 
L'intelligenza artificiale è già utilizzata per sostenere la creatività della moda. I ricercatori stanno abilitando le GPU (Graphical Processing Units, processori che rendono / creano immagini, animazioni e grafica) per collaborare con gli umani (non sostituendoli), reinventando gli abiti e interagendo con il designer o con il cliente. In futuro vedremo più marchi interagire con il pubblico con i sistemi di intelligenza artificiale attraverso assistenti digitali, fornendo suggerimenti e algoritmi. L'intelligenza artificiale sta attualmente rivoluzionando la moda personalizzata e l’e-commerce; il servizio clienti utilizza l'intelligenza artificiale per cambiare la vita dei rivenditori e migliorare l'interazione del servizio clienti in base all'analisi delle tecnologie e del riconoscimento vocale dei clienti.

Lery, Trendsquire

Lavoriamo con le previsioni su quella che sarà la domanda del pubblico, quindi lavorare con i dati è fondamentale. Si basa su due innovazioni. Una è transdisciplinare: utilizzare l'analisi predittiva applicando modelli matematici nell'analisi delle tendenze. La seconda è l'uso delle reti neurali (intelligenza artificiale) nell'elaborazione dei dati: codifica automatica delle immagini e rilevamento della correlazione. La codifica automatica utilizza la visione artificiale. È interessante notare che l'API proposta da Google si è rivelata meno efficiente della rete neurale dei nostri colleghi di San Pietroburgo.

Acar, EHI Retail Institute

Un megatrend nel retail è legato a individualizzazione e personalizzazione. Oggi esistono delle tecnologie che i rivenditori dovrebbero assolutamente conoscere. Ad esempio, l'intelligenza artificiale può rivolgersi personalmente ai consumatori e offrire singoli prodotti a prezzi su misura. Tali sistemi possono essere forniti da diversi fornitori e prendere in considerazione molteplici fattori come la posizione dei clienti, le preferenze e persino le condizioni meteorologiche. Invece di offrire lo stesso sconto a tutti, le offerte possono essere personalizzate in base ai desideri e alle esigenze, anche i prezzi possono essere adattati.



MATERIALI E PROCESSI DI PROGETTAZIONE INTELLIGENTI 

Poupyrev, Google
Immaginate delle scarpe in grado di comprendere e misurare le prestazioni atletiche; una giacca che ti consente di controllare i contenuti multimediali o di interagire con l’AI attraverso semplici gesti sul polsino; e uno zaino che ti avvisa che qualcuno di importante ha appena scritto un messaggio. Questi sono solo alcuni dei primi esperimenti su ciò che può fare l'abbigliamento intelligente che stiamo esplorando con la nostra piattaforma intelligente Jacquard by Google, che aiuta designer e marchi a creare prodotti connessi. I professionisti della moda devono iniziare a pensare: cosa significa quando i prodotti sono collegati e nuove funzioni digitali vi vengono incorporate? Quali nuovi servizi e nuove interessanti funzionalità diventano possibili? In che modo la funzionalità digitale può migliorare i prodotti? Il professionista della moda dovrebbe iniziare a pensare ai propri prodotti non solo come pezzi che amiamo e indossiamo ogni giorno, ma come piattaforme che offrono servizi digitali unici che possono aiutare i clienti in modi nuovi.

Schmidt, Messe Frankfurt
Le tecnologie indossabili e la moda intelligente che mostra il livello di inquinamento dell'aria o reagisce alla musica, come offerto da start-up come Lunative, trasformano la moda in un canale di comunicazione.

Lebsak-Kleimans, Fashion Consulting Group
L'automazione e la robotica devono essere prese in considerazione. Alcuni esempi includono la produzione digitale quasi senza personale (Sewbot dotati di bracci robotici, prese e "micromanipolatori" specializzati di SoftWear Automation, soluzioni solubili in acqua per i tessuti di Sewbo), ma anche tecnologie che sostituiscono il tradizionale ciclo produttivo, ad esempio, tecnologie di saldatura dei tessuti e produzione senza filo (hot-melt, ultrasuoni, saldatura ad aria calda, ecc.)

I materiali diventano più importanti: riciclo di materiali secondari (materiali derivati dai pneumatici per biciclette, plastica dall’oceano, ecc.), materie prime organiche non tradizionali (tessuti dai fondi di caffè o dal tè fermentato Kombucha o ananas Pinatex, ecc.), insieme a tessuti con funzionalità migliorata (tessuti impermeabili Nanotex) e tessuti con funzioni aggiuntive (raffreddamento, autoriscaldante, regolazione della temperatura).

Papachristou, International Hellenic University
Alcune aziende stanno implementando la creazione 3D per ridurre gli sprechi. Le nuove tecnologie per la raccolta, l'archiviazione e l'analisi dei dati antropometrici (ovvero gli scanner 3D) hanno aumentato la disponibilità di risorse antropometriche digitali per creare abiti più giusti.

Kronenberg, DuPont
Poiché i programmi per riciclare i capi continuano a guadagnare popolarità tra i marchi, l'abbigliamento sta prolungando il suo ciclo vita. Circa l'80% di questi programmi comporta il trasferimento di questi indumenti ai negozi dell'usato, la spedizione all'estero o la conversione di indumenti in stracci, tra i modi per il riuso. Tuttavia, ciò che accade alla fine del riutilizzo e del ciclo di vita dell'abbigliamento usato è altrettanto importante. È qui che gli ingredienti di un capo sono fondamentali.

Quando si esamina un'etichetta di abbigliamento, è importante sapere che triexta, elasterell-p ed elastomultiestere sono tutti poliesteri speciali a base di un polimero DuPont Sorona a base parzialmente vegetale e possono essere classificati nei flussi per il riciclo dei tessuti in poliestere. Formare tutti, dai designers ai chi lavora negli impianti di riciclaggio, che esiste un'opzione di una fibra elastica che può essere riciclata meccanicamente in una struttura in poliestere al 100% avrà un impatto positivo sull'ambiente. Le fibre a base di polimeri Sorona offrono il perfetto comfort elasticico senza rompersi nel tempo a causa del calore, dei raggi UV o dell'esposizione al cloro, il che significa che i vestiti continuano a essere e mostrarsi perfetti ogni volta. Questo non può solo allungare la vita di ogni capo, ma quando è il momento, potrà essere riciclato meccanicamente piuttosto che diretto in una discarica, come lo Spandex.


Wunder, Wunderwerk

Per l’outerwear utilizziamo tessuti speciali di cotone organico, creati in Svizzera e tessuti in modo tale che l'acqua non possa penetrarli. Un altro prodotto nuovo di zecca che stiamo attualmente testando è una tecnologia che neutralizza l'effetto dei dispositivi mobili sul corpo, con particolare attenzione a Wi-Fi e Bluetooth. Lo stiamo testando su giacche e jeans, prenderemo una decisione a metà del 2020 su quali gruppi di prodotti è possibile utilizzare la tecnologia. Il prezzo gioca un ruolo nelle nostre considerazioni, ma la tecnologia alla base è notevole.

Catania, Giada SpA
Oggi i clienti sono molto attenti alle questioni ambientali. Giada contribuisce da anni all'ambiente sia attraverso nuove tecniche di produzione che attraverso l'uso di materiali sostenibili come fibre riciclate, Lyocell certificato FSC (non comune sul mercato), accessori eco-compatibili come l'Appleskin e lavaggi certificati grazie a Eim (misurazione dell'impatto ambientale) e il software Jeanologia, il primo al mondo a certificare la sostenibilità dei lavaggi, grazie alle tecnologie di lavaggio laser (senza acqua).

Ricci, RRD - Roberto Ricci Designs

La tecnologia per il nostro marchio è legata all'innovazione dei materiali. Il modo per innovare in questo settore è quello di trovare progressi tecnicologici nei materiali al fine di aggiungere valore al prodotto.

AR e VR

Papachristou, International Hellenic University
Le realtà virtuali e aumentate stanno giocando un loro ruolo importante nel retail e nel design. Alcuni credono che influenze virtuali, come Lil Miquela, siano il futuro della pubblicità, della moda e del commercio. Al momento, questi ambigui avatar digitali, ovvero una tecnologia innovativa che utilizza solo immagini generate al computer (CGI), stiano guadagnando slancio con la capacità di influenzare la nostra percezione della realtà. In futuro, modelli digitali o "media sintetici" migliori (una combinazione di immagini generate al computer e intelligenza artificiale) potrebbero competere con Lil Miquela, spostandosi tra le piattaforme, cambiando la percezione di ciò che è influente o di chi è un influencer.

Johnson, Mediaworks
Molti brand hanno tenuto conto dei sistemi di realtà virtuale, incorporando questa tecnologia nelle loro strategie per rimanere all'avanguardia. Immergendo i clienti in un'esperienza a 360 gradi, possono essenzialmente vivere all'interno di una campagna e sperimentare la visione di un marchio. La realtà virtuale si adatta anche all'attenzione sempre crescente di un pubblico più giovane; La generazione Z ha una finestra rapida di otto secondi, quindi fare un'impressione conta più che mai. Per sua natura, la realtà virtuale ha un impatto molto maggiore per l'utente, consentendo ai marchi di portare i propri clienti in un viaggio simulato.

Wunder, Wunderwerk
L'AR sta guadagnando importanza ed è sicuramente nella nostra lista, ma non abbiamo ancora visto un concept davvero convincente. Stiamo indagando su ciò che le aziende di altri settori, in particolare i cosmetici, stanno facendo con tutto questo. 
MULTICANALE 
Deveaux, Farfetch Store of the Future
Riteniamo che i negozi continueranno a svolgere un ruolo cruciale nel mercato del lusso: l'esperienza di base non sta sparendo, ma deve essere fatta diversamente. Stiamo lavorando per costruire l'esperienza multicanale del futuro, in cui sia lo shopping online che offline sia collegato a un livello ancora più profondo. Si tratta di una perfetta fusione tra una fantastica esperienza fisica con una potente tecnologia focalizzata sul miglioramento dell'esperienza del cliente. Per i negozi fisici, si tratta di un nuovo modo "a prova di futuro" dal punto di vista online e dello sviluppo di innovazioni nella vendita per migliorare l'esperienza offline.


Wunder, Wunderwerk

Le strategie multicanale sono importanti per noi: dal 2020 avremo una soluzione per i nostri partner commerciali che consentirà loro di utilizzare il nostro negozio online B2C. La nostra piattaforma B2B è stata appena riprogettata e sta già funzionando con grande successo.

Lanowy, Alberto

All'inizio del 2017 il negozio Alberto a Mönchengladbach è stato il primo concept store in Germania a utilizzare il rivoluzionario software "Alexa" sulla base di un accordo preferenziale con Amazon. Con le sue caratteristiche personalizzate e una funzione appositamente sviluppata per Alberto, l'assistente virtuale intelligente si è rivelato immediatamente un vantaggio molto utilizzato nel POS.

Ricci, RRD - Roberto Ricci Designs

Consideriamo il multicanale come una via di sviluppo più stretta delle relazioni con i nostri partner dei negozi multimarca, in quanto hanno una vasta conoscenza e passione. Riteniamo che il cliente debba provare un capo al tocco e indossarlo, piuttosto che limitarsi solo all’acquisto online.

Acar, EHI Retail Institute

Il processo di acquisto può essere semplificato con l'aiuto di dispositivi tecnologici. Lo "Smart mirror" è uno di questi dispositivi. Con la sua applicazione i clienti possono consultare il personale senza uscire dal camerino e sullo schermo possono essere visualizzati elementi aggiuntivi. Inoltre, la realtà aumentata consente ai clienti di provare i capi in modo virtuale. I sistemi di riconoscimento delle immagini possono persino misurare le taglie per fornire una scelta personalizzata. Dal monogramma alla stampa 3D di un paio di scarpe: quasi tutto sembra possibile.

PENSIERI CONCLUSIVI

Grieder, Tommy Hilfiger
Ogni azienda rischia di rimanere indietro se non digitalizza la propria catena del valore dall'alto verso il basso. Ma non si tratta solo di spuntare le caselle integrando blockchain, realtà aumentata e tessuti intelligenti. Coloro che sono in prima linea nella rivoluzione della tecnologia nella moda stanno abbracciando le tecnologie di oggi, sviluppandole ulteriormente e assicurando che si integrino perfettamente. Stiamo creando un intero ecosistema di strumenti che si parlano. Ad esempio, nel giro di poche ore, i nostri progetti in 3D passano dal computer di un designer ai nostri showroom digitali, dove modelli virtuali vengono visualizzati e venduti ai buyers che in questo modo vedono un vero e proprio prodotto. Questo è il futuro ed è solo l'inizio.
